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L’Accordo 

 

Il Contratto di Fiume Marecchia verrà sottoscritto mediante un accordo tra Enti (ai sensi dell’art. 

15 della L. 241/90 in attuazione del “Protocollo d’Intesa per l’elaborazione del Piano Strategico e 

del Contratto di Fiume della Valmarecchia” sottoscritto il 6/11/2013). 

 

Art. 3. Oggetto dell’Accordo 

Oggetto del presente Accordo è l’attuazione del Contratto di Fiume Marecchia attraverso la 

realizzazione di una nuova modalità di gestione del fiume, fondata sulla collaborazione tra enti e 

soggetti diversi, con riferimento a tre ambiti principali di integrazione progettuale: A. usi e 

sicurezza del fiume, B. fruizione culturale turistica e sportiva, C. qualità ambiente e paesaggio.  

Nell’obiettivo di valorizzare il principio di sussidiarietà e nel rispetto delle reciproche competenze 

e dell’autonomia di gestione che caratterizzano l’attività di tutti i soggetti pubblici e privati  che 

interagiscono e operano nel territorio, il Contratto di fiume Marecchia  assume  il ruolo di favorire 

la cooperazione infra e interistituzionale, l’integrazione e il coordinamento  delle risorse 

finanziarie, umane e dei diversi strumenti di gestione, di pianificazione e di programmazione 

territoriale,  in modo da ottimizzarne l’utilizzo in termini di efficienza ed efficacia  territoriale. 
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Il primo Piano di Azione sperimentale 

 

Il presente Piano Di Azione rappresenta il primo strumento pilota per l’attuazione del Contratto di 

Fiume Marecchia. 

Il Piano di azione è suddiviso nei tre ambiti tematici emersi dal processo partecipativo: 

A. USI E SICUREZZA DEL FIUME 

B. FRUIZIONE CULTURALE-NATURALISTICA-SPORTIVA DEL FIUME 

C. QUALITÀ AMBIENTE E PAESAGGIO 

 

Il Piano di Azione è composto da 18 Schede tecniche suddivise nei tre ambiti tematici come segue. 
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Le Schede tecniche 

 

Compongono il Piano di Azione e descrivono le singole attività da implementarsi in un arco 

temporale di massimo tre anni dalla sottoscrizione dell’Accordo “Contratto di Fiume”. 

PIANO DI AZIONE A. USI E SICUREZZA DEL FIUME: 8 azioni 

a.1 Modello gestione partecipata cura e manutenzione fiume  

a.2 Studio per piano di gestione sostenibile sedimenti  

a.3 Studio sperimentale bacino Rio Maggio e San Leo  

a.4 Programma sperimentale di manutenzione del fiume  

a.5 Progettazione sperimentale nodi idraulici ambito ponte Verucchio-Ponte S.Maria Maddalena 

a.6 Programma sperimentale per gestione vegetazione ripariale  

a.7 Coordinamento gestione reticolo idrografico minore bassa Valmarecchia 

a.8 Coordinamento gestione reticolo idrografico minore alta Valmarecchia 

 

PIANO DI AZIONE B. FRUIZIONE CULTURALE-NATURALISTICA-SPORTIVA DEL FIUME: 5 azioni 

 

b.1 Attuazione sperimentale progetto Bike Marecchia  

b.2 Bike Marecchia: piano manutenzione integrata  

b.3 Bike Marecchia: linee guida progettazione e manutenzione  

b.4 Balneazione fiume Marecchia  

b.5 Coordinamento fruizione fiume Marecchia  

 

C. QUALITÀ AMBIENTE E PAESAGGIO: 5 AZIONI 

 

c.1 Agricoltura di conoide: promozione gestione sostenibile sistemi coltivazione  

c.2 Agricoltura di versante: promozione agricoltura conservativa 

c.3 Valorizzazione integrata sistema zone umide basso Marecchia 

c.4 Progetto paesaggio identitario Valmarecchia  

c.5 Perequazione territoriale: sperimentazioni pagamenti servizi ecosistemici 

 

3. LE SCHEDE TECNICHE 



 

Pagina 4 

  

 

 

 

 

La Sintesi 

 

Il file denominato Sintesi del Piano di Azione contiene una versione sintetica delle schede sopra 

descritte. 
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Il Tavolo Tecnico 

 

I rappresentanti degli Enti Pubblici di diverso livello e competenza territoriale: 

 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA - gruppo di lavoro interdirezioni 

>Direzione Generale Cura del territorio e dell’ambiente  

 Servizio Pianificazione urbanistica, paesaggio e uso sostenibile del territorio: Vittoria 

Montaletti, Lorella Dalmonte,  Roberto Gabrielli  

 Servizio programmazione territoriale e sviluppo della montagna:, Manuela Capelli 

 Servizio mobilità urbana e trasporto locale: Paola Bassi, Fabio Formentin 

 Servizio Parchi e Risorse Forestali: Gabriele Locatelli, Enzo Valbonesi 

 Servizio Tutela e risanamento risorsa acqua: Camilla Iuzzolino, Emanuele Cimatti, Rosanna 

Bissoli 

 Servizio difesa del suolo, della costa e bonifica: Franca Ricciardelli, Monica Guida  

 Servizio geologico, sismico e dei suoli: Paolo Severi, Gabriele Bartolini 

 

> Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca  

 

 Servizio aiuti alle imprese: Giovanni Pancaldi, Raffaele Berti, Marco Calmistro 

 Servizio territorio rurale, Saverio Bertuzzi , Maria Luisa Bargossi  

 

AUTORITÀ DI BACINO INTERREGIONALE MARECCHIA CONCA:  

Gianfranco Giovagnoli, Mauro Mastellari 

 SERVIZIO TECNICO DI BACINO ROMAGNA  

Mauro Vannoni, Claudio Miccoli, Davide Sormani, Fiorenzo Bertozzi, Gianluca Paggi,  

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA ROMAGNA  

Andrea Cicchetti, Alberto Vanni 

ARPAE SEZIONE PROV.LE DI RIMINI  

 

4. IL GRUPPO DI LAVORO DEL PIANO DI AZIONE 
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Alberto Capra 

PROVINCIA DI RIMINI  

Massimo Filippini, Alberto Guiducci 

UNIONE DEI COMUNI VALMARECCHIA:  

Stefania Sabba, Lorenzo Valenti, Cinzia Dori 

COMUNE DI RIMINI:  

Andrea Gnassi; Sara Visintin (fino a maggio 2015); Alberto Rossini 

ENTE GESTIONE PARCHI E BIODIVERSITA – ROMAGNA:  

 Lino Casini   

 

 

 

Coordinamento di progetto: Agenzia Piano Strategico Srl - Comune di Rimini 

Coordinamento scientifico tavolo di lavoro: Riccardo Santolini 

Coordinamento gruppo di lavoro regionale: Vittoria Montaletti  

Coordinamento operativo del progetto: Valentina Ridolfi 

 


